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Il teleriscaldamento in Italia oggi

DATI CARATTERISTICI

• Più di 430 reti (> 5.000 Km)

• circa 400 Mm3 riscaldati

• 1.400.000 appartamenti 
equivalenti 

• 3% della domanda termica 

• 8,5 TWht di calore distribuito

• 5,6 TWhe di elettricità 
cogenerata

- 1.800.000 tonCO2/anno
Fonte: Annuario AIRU 2024

▪ Riscaldamento, raffrescamento edifici e calore di processo rappresentano 50% 

del consumo energetico finale

▪ 80% dei consumi H&C si concentra nelle città

▪ Città responsabili del 70% delle emissioni di CO2 associate al consumo 

energetico

Il teleriscaldamento può svolgere un ruolo primario per gli obiettivi di 
decarbonizzazione ed efficienza energetica 



Il Potenziale di sviluppo è pari a oltre 5 volte il livello attuale 

32% del potenziale del TLR può essere realizzato grazie alla fonte geotermica



Il potenziale del teleriscaldamento in Italia



Sector coupling: sinergie per la decarbonizzazione
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Il teleriscaldamento 
è inoltre un ponte 
tra settori diversi: 
Un motore per la 

decarbonizzazione



Le attuali barriere normative e i fattori abilitanti per lo sviluppo del 
teleriscaldamento a fonte geotermica
➢ Sfide che limitano la diffusione della tecnologia geotermica: costi iniziali elevati, rischio attività upstream e barriere normative.

➢ FATTORI ABILITANTI PER LO SVILUPPO DEL TELERISCALDAMENTO GEOTERMICO:

1) Atto Indirizzo su priorità politiche triennio 2025-2027 → studio, su scala regionale e nazionale (+mare), del potenziale 

geotermico nazionale, considerando i vari usi possibili della risorsa geotermica, con attenzione a nuove 

tecnologie (geotermia a bassa entalpia, H2 rinnovabile e produzione di litio).

2) Permitting:   - Semplificazione delle autorizzazioni, omogeneizzandole su tutto il territorio nazionale.

     - Concessione alla coltivazione geotermica da diversificare rispetto a quella delle risorse minerarie 

     - Permitting stoccaggi geotermici

3) Strumenti di mitigazione del rischio esplorazione: opportuno prevedere la costituzione di un apposito FONDO DI GARANZIA 

(in analogia di quanto già adottato in Francia) funzionale a ridurre il rischio in carico agli operatori 

4) Meccanismi di incentivazione rispetto all’energia prodotta

5) Investire in R&D: stanziare ed utilizzare fondi pubblici per la ricerca 

6) Puntare sulla formazione: (i) preservare il capitale umano esistente altamente specializzato, (ii) formare nuove competenze 

sfruttando le nuove tecnologie

7) Rafforzare la percezione positiva della geotermia da parte dell’opinione pubblica, lanciando una capillare campagna 

informativa per (i) diffondere la conoscenza dei benefici economici ed ambientali della tecnologia, (ii) lenire le 

preoccupazioni ambientali legate all'induzione sismica ed (iii) accrescere il consenso da parte dei territori



Grazie per l’attenzione

Unione Geotermica Italiana – UGI ETS
Largo Lucio Lazzarino, 1 – 56122 Pisa (PI)
info@unionegeotermica.it  
www.unionegeotermica.it 

Associazione Italiana Riscaldamento Urbano – AIRU
Piazza Luigi di Savoia, 22 – 20124 Milano (MI)
segreteria.generale@airu.it 
www.airu.it
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